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Commissione per gli affari esteri

2007/0145(COD)

5.6.2008

PARERE
della commissione per gli affari esteri

destinato alla commissione per la cultura e l'istruzione

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce un programma d'azione comunitaria per il miglioramento della qualità 
nell'istruzione superiore e la promozione della comprensione interculturale 
mediante la cooperazione con i paesi terzi (Erasmus Mundus) (2009-2013)
(COM(2007)0395 – C6-0228/2007 – 2007/0145(COD))

Relatore per parere (*): Samuli Pohjamo

(*) Procedura con le commissioni associate – articolo 47 del Regolamento
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BREVE MOTIVAZIONE

La seconda fase del programma Erasmus Mundus (2009-2013) proseguirà le attività 
intraprese con il primo programma (2004-2008), con l'unica differenza che il nuovo 
programma incorpora Erasmus Mundus – Cooperazione esterna e ne estende il campo di 
applicazione a tutti i livelli dell'istruzione superiore, migliora le opportunità di finanziamento 
per gli studenti europei e offre migliori opportunità di cooperazione con gli istituti di 
istruzione superiore (IIS).

Sebbene l'obiettivo centrale del programma Erasmus Mundus continui ad essere la 
promozione dell'eccellenza, la seconda fase sarà caratterizzata da una dimensione di politica 
estera, in virtù dell'incorporamento di Erasmus Mundus – Cooperazione esterna. I fondi per 
questa parte del programma verranno da strumenti di assistenza esterna, compresi lo 
strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI) e lo strumento di preadesione (IPA), 
destinati rispettivamente alla politica europea di prossimità e al processo di adesione. 

La commissione per gli affari esteri è la commissione competente per lo scrutinio democratico 
di ENPI e IPA. Ciò significa che la commissione riceve tutti i documenti strategici nello 
stesso momento in cui vengono trasmessi agli Stati membri. Il Parlamento e la Commissione 
avviano quindi un dialogo sui documenti di strategia che il Parlamento intende discutere. 

La promozione dei contatti interpersonali, della ricerca e degli scambi scolastici e giovanili è 
un aspetto centrale della politica europea di prossimità e la strategia di allargamento dell'UE e 
gli emendamenti mirano ad assicurare che le azioni intraprese nell'ambito del programma 
riflettano le priorità delle politiche summenzionate.

Il relatore ritiene, tuttavia, che le pratiche macchinose per il rilascio dei visti che gli studenti 
del programma Erasmus Mundus sono costretti a espletare rappresentano un grave ostacolo 
che impedisce di sfruttare appieno le opportunità offerte dal programma. Dato che le politiche 
per il rilascio dei visti sono di competenza degli Stati membri, il relatore per parere invita gli 
Stati membri ad adottare le misure necessarie per semplificare le procedure di rilascio e 
rinnovo dei visti.

Il relatore per parere ribadisce, infine, la necessità di un migliore coordinamento delle 
informazioni relative al programma nei paesi terzi, ad esempio tramite le delegazioni della 
Commissione e le ambasciate degli Stati membri.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per la cultura e l'istruzione, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

(2 bis) Nel corso dei negoziati relativi agli 
strumenti di assistenza esterna e 
all'accordo interistituzionale sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria, il Parlamento europeo e la 
Commissione hanno raggiunto l'intesa su 
diversi aspetti riguardanti lo scrutinio 
democratico e la coerenza dell'azione 
esterna, come specificato nelle 
dichiarazioni allegate all'accordo 
interistituzionale. Il processo di 
consultazione e il dialogo con il 
Parlamento europeo si affiancheranno ai 
diritti di quest'ultimo, sanciti dalla 
decisione 1999/468/CE del Consiglio del 
28 giugno 1999 recante modalità per 
l'esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione1, e in 
particolare il suo articolo 8.
____________
1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. Decisione 
modificata dalla decisione 2006/512/CE 
(GU L 200 del 22.7.2006, pag. 11).

Motivazione
L'accordo sui nuovi strumenti di assistenza esterna (lo strumento europeo di vicinato e 
partenariato - ENPI, lo strumento di stabilità - IfS, e lo strumento di preadesione - IPA) 
assegna al Parlamento europeo un maggiore controllo sull'attuazione dell'assistenza 
comunitaria.

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (10 bis) La promozione dei valori comuni 
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europei e dei contatti interpersonali nel 
contesto della politica europea di vicinato 
(PEV), in particolare attraverso gli 
scambi educativi e di giovani, deve 
costituire l'elemento centrale del 
programma Erasmus Mundus, sostenuta 
da un dialogo politico volto a rafforzare la 
modernizzazione e gli sforzi di riforma 
intrapresi dai paesi partner nel campo 
dell'istruzione e deve contribuire al 
miglioramento della conoscenza delle 
lingue e delle culture straniere e alla 
promozione del dialogo interculturale 
come pure alla convergenza con le 
politiche dell'UE, compreso il processo di 
Bologna e di Copenaghen; la mobilità del 
corpo docente e dei ricercatori è 
essenziale per favorire la cooperazione tra 
l'UE ed i paesi della PEV nell'ambito 
della ricerca, come pure l'eccellenza, ma 
in tale ambito è altresì importante 
adottare misure per evitare la fuga di 
cervelli.

Motivazione

Il 2008 è l'Anno europeo del dialogo interculturale e l'Unione europea deve avvalersi anche 
del programma Erasmus Mundus per promuovere l'apprendimento delle lingue e delle culture 
straniere nonché il dialogo interculturale. D'altra parte, occorre sottolineare l'importanza di 
avanzare nel processo di Bologna e di Copenaghen e di promuovere la mobilità e gli scambi 
tra il corpo docente per contribuire al miglioramento della qualità dell'insegnamento. Infine, 
occorre porre l'accento sulla necessità di scongiurare la fuga di cervelli.

Emendamento 3

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea e 
promuovere il dialogo e la comprensione 
tra popoli e culture tramite la cooperazione 
con i paesi terzi,nonché promuovere gli 
obiettivi di politica estera dell'UE e lo 

1. L'obiettivo generale del programma 
Erasmus Mundus è migliorare la qualità 
dell'istruzione superiore europea e 
promuovere il dialogo, i valori comuni 
europei e la comprensione tra popoli e 
culture tramite la cooperazione con i paesi 
terzi,nonché promuovere gli obiettivi di 
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sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel 
settore dell'istruzione superiore.

politica estera dell'UE, compresi la 
promozione e il consolidamento della 
democrazia e dello Stato di diritto, come 
pure il rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, compresa 
l'uguaglianza tra uomini e donne, e 
favorire lo sviluppo sostenibile dei paesi 
terzi nel settore dell'istruzione superiore.

Motivazione

E' importante introdurre la dimensione di genere in modo trasversale in tutte le politiche.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Articolo 3 - paragrafo 2 – lettera d) bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

d) bis raggiungere un equilibrio regionale 
nel sostegno fornito per il partenariato 
con i paesi terzi, come specificato 
nell'allegato.

Motivazione
Il programma dovrebbe cercare di raggiungere un equilibrio regionale e promuovere gli 
scambi scolastici con le regioni con meno IIS di eccellenza e offrire un sostegno particolare a 
tali regioni.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Articolo 6 - paragrafo 2 – lettera b) bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

b) bis in particolare, intraprende azioni 
volte a semplificare le procedure di 
rilascio e rinnovo dei visti per gli studenti 
Erasmus Mundus;
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Emendamento 6

Proposta di decisione
Articolo 6 - paragrafo 3 – lettera a) 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

(a)un'informazione, una pubblicità ed un 
seguito adeguati per le azioni sostenute dal 
programma;

a) un'informazione, una pubblicità ed un 
seguito adeguati per le azioni sostenute dal 
programma, e in particolare la visibilità 
del programma nei paesi terzi interessati;

Motivazione
Andrebbe rivolta maggiore attenzione alla visibilità del programma nei paesi terzi e alla 
diffusione delle relative informazioni.

Emendamento 7

Proposta di decisione
Articolo 7, paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo proposto dalla Commissione Emendamento

3 bis. La Commissione consulta il 
Parlamento europeo conformemente 
all'Accordo interistituzionale sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria e alla decisione 1999/468/CE 
del Consiglio, segnatamente l'articolo 8.

Motivazione
L'accordo sui nuovi strumenti di assistenza esterna ( ENPI, lo strumento di stabilità – IfS e 
IPA) assegna al Parlamento europeo un maggiore controllo sull'attuazione dell'assistenza 
comunitaria. Il processo di consultazione e il dialogo con il Parlamento europeo si 
affiancheranno ai diritti di quest'ultimo, sanciti dalla decisione 1999/468/CE del Consiglio 
del 28 giugno 1999 e in particolare dall'articolo 8, che stabilisce che il Parlamento possa 
presentare una risoluzione qualora la Commissione ecceda le competenze di esecuzione 
previste. 
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Emendamento 8

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – Sezione A – paragrafo 2 – lettera j)

Testo della Commissione Emendamento

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio degli studenti nel quadro del 
programma di master;

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio degli studenti nel quadro del 
programma di master. L'Agenzia esecutiva 
per l'istruzione, l'audiovisivo e la cultura 
detrae i diritti consortili dalle borse di 
studio degli studenti e li versa all'istituto 
di coordinamento che li trasferisce alle 
università partecipanti conformemente 
all'accordo consortile;

Motivazione

Se i diritti consortili sono riscossi dall'Agenzia detraendoli dalle borse di studio degli 
studenti, i consorzi potrebbero quindi ripartire i diritti tra le università partecipanti in base 
all'accordo consortile. Dal momento che le università finlandesi ed altre università 
scandinave, che per legge non sono autorizzate a percepire diritti per programmi di studio, 
non fissano diritti nel quadro dell'accordo, esse non parteciperebbero alla ripartizione dei 
diritti consortili. Ciò andrebbe a beneficio anche di altre università.

Emendamento 9

Proposta di decisione
Allegato – Azione 1 – Sezione B – paragrafo 2 – lettera j)

Testo della Commissione Emendamento

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio e di rircerca dei dottorandi nel 
quadro del programma di dottorato;

j) fissano diritti di iscrizione comuni 
indipendentemente dal luogo effettivo di 
studio e di rircerca dei dottorandi nel 
quadro del programma di dottorato. 
L'Agenzia esecutiva per l'istruzione, 
l'audiovisivo e la cultura detrae i diritti 
consortili dalle borse di studio degli 
studenti e li versa all'istituto di 
coordinamento che li trasferisce alle 
università partecipanti conformemente 
all'accordo consortile;



AD\727074IT.doc 9/10 PE402.650v02-00

IT

Motivazione

Se i diritti consortili sono riscossi dall'Agenzia detraendoli dalle borse di studio degli 
studenti, i consorzi potrebbero quindi ripartire i diritti tra le università partecipanti in base 
all'accordo consortile. Dal momento che le università finlandesi ed altre università 
scandinave, che per legge non sono autorizzate a percepire diritti per programmi di studio, 
non fissano diritti nel quadro dell'accordo, esse non parteciperebbero alla ripartizione dei 
diritti consortili. Ciò andrebbe a beneficio anche di altre università.



PE402.650v02-00 10/10 AD\727074IT.doc

IT

PROCEDURA

Titolo Programma Erasmus Mundus (2009-2013)

Riferimenti COM(2007)0395 – C6-0228/2007 – 2007/0145(COD)

Commissione competente per il merito CULT

Parere espresso da
       Annuncio in Aula

AFET
3.9.2007

Commissioni associate - annuncio in 
aula

13.3.2008

Relatore per parere
       Nomina

Samuli Pohjamo
12.9.2007

Esame in commissione 1.4.2008 3.6.2008

Approvazione 3.6.2008

Esito della votazione finale +:
–:
0:

45
0
2

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Monika Beňová, André Brie, Colm Burke, Philip Claeys, Véronique 
De Keyser, Hanna Foltyn-Kubicka, Bronisław Geremek, Maciej 
Marian Giertych, Ana Maria Gomes, Alfred Gomolka, Anna Ibrisagic, 
Ioannis Kasoulides, Maria Eleni Koppa, Helmut Kuhne, Willy Meyer 
Pleite, Francisco José Millán Mon, Philippe Morillon, Annemie Neyts-
Uyttebroeck, Baroness Nicholson of Winterbourne, Alojz Peterle, 
Tobias Pflüger, João de Deus Pinheiro, Samuli Pohjamo, Raül Romeva 
i Rueda, Libor Rouček, Christian Rovsing, Katrin Saks, José Ignacio 
Salafranca Sánchez-Neyra, Jacek Saryusz-Wolski, György Schöpflin, 
István Szent-Iványi, Inese Vaidere, Ari Vatanen, Jan Marinus 
Wiersma, Luis Yañez-Barnuevo García, Zbigniew Zaleski, Josef 
Zieleniec

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Maria Badia i Cutchet, Alexandra Dobolyi, Árpád Duka-Zólyomi, 
James Elles, Martí Grau i Segú, Jaromír Kohlíček, Doris Pack, Rihards 
Pīks, Jean Spautz, Karl von Wogau


